STATUTO SOCIALE

DELL' "ASSOCIAZIONE ASTRONOMICA ETTORE MAJORANA"

***

TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - SCOPI

Art. 1

E’ costituita un’Associazione privata senza scopo di lucro, avente la denominazione: "ASSOCIAZIONE ASTRONOMICA ETTORE MAJORANA".

L’Associazione è autonoma, apartitica, aconfessionale, aperta a chiunque, senza discriminazioni di carattere sociale, religioso, politico, razziale e sessuale.

Ha durata illimitata.

Art. 2

La sede dell’Associazione è (temporaneamente) in Todi, presso la residenza del Presidente.

Art. 3

L’Associazione non ha scopo di lucro alcuno, perseguendo esclusivamente fini di solidarietà sociale, di istruzione, formazione, promozione culturale, ricerca scientifica nel settore dell’Astronomia attraverso:

a) la divulgazione dell’Astronomia e di ogni altra disciplina connessa, con ogni attività, anche editoriale e mediale in senso lato;

b) sensibilizzare l’opinione pubblica nei confronti dell’osservazione del cielo, della sua tutela come bene naturale e culturale, stimolando l’emanazione e l’applicazione di leggi e provvedimenti amministrativi contro l’inquinamento luminoso;

c) la programmazione e la realizzazione di corsi di istruzione e formazione, conferenze, seminari e convegni, con particolare riguardo agli studenti della regione dell’Umbria ed a quelli di Todi, Gubbio, e Fratta Todina in particolare, nei cui confronti l’Associazione si impegna a svolgere con continuità attività di divulgazione e proselitismo astronomico;

d) la ricerca scientifica in Astronomia con idonee strumentazioni di sua proprietà o derivante in uso da terzi pubblici e privati, a qualsiasi titolo, esercitate in osservatorii e locali all’uopo allestiti;

e) la collaborazione con le Istituzioni, le Università, altre Associazioni di identiche finalità e sintonia d’intenti, scuole di ogni ordine e grado, qualsiasi altro Ente pubblico o privato, al fine di organizzare corsi di formazione nella materia astronomica per docenti, tecnici, allievi di ogni livello e chiunque vi voglia accedere, nonché stipulare convenzioni con detti Enti, per la gestione di osservatori astronomici di loro proprietà o in locali, attrezzati e non, messi da questi a disposizione dell’Associazione;

f) la promozione di scambi culturali, anche a livello europeo e mondiale, favorendo l’incontro tra giovani e tra operatori interessati anche con borse di studio, sussidi ed incentivi idonei;

g) la partecipazione sotto qualsiasi forma alle medesime iniziative ed attività di cui sopra promosse da altre Organizzazioni, Enti, Associazioni italiane, europee ed estere;

h) l’acquisizione di strumenti e materiali necessari per gli scopi di cui sopra, anche a mezzo di acquisti, locazioni, concessioni in uso.

L’Associazione non svolgerà attività diverse da quelle indicate salvo che siano con esse direttamente connesse.

TITOLO II

I SOCI

Art. 4

Possono far parte dell’Associazione tutti coloro (persone fisiche, giuridiche o enti) che ne condividano gli scopi e che intendono contribuire alle sue finalità.

Il numero di Soci è illimitato.

Art. 5

Sono soci tutti coloro che, avendone fatto domanda, vengono ammessi con delibera insindacabile del Consiglio Direttivo, da prendersi alla prima riunione del Consiglio.

E’ esclusa la partecipazione temporanea alla vita associativa, essendo l’ammissione a socio senza limiti di tempo, salvi i casi del seguente articolo 7.

Tutti i soci hanno uguali diritti e doveri nei confronti dell’Associazione e possono essere eletti a ricoprire le cariche associative.

Art. 6

La firma della domanda di ammissione implica l’accettazione dello Statuto, delle altre eventuali norme che regolano la vita dell’Associazione e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.

Art. 7

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può dal Consiglio Direttivo essere escluso il socio che senza giustificato motivo non adempia agli impegni assunti verso l’Associazione, o che con il suo comportamento fomenti disordini o discordie tra gli altri soci o che arrechi danno materiale o morale all’Associazione medesima.

E’ vietato ai Soci svolgere azioni che danneggino l’Associazione o che usino per propri fini la sua immagine ed il suo nome.

La qualifica di Socio è persa per dimissioni, per mancato rinnovo della quota associativa, per violazione dello Statuto e dei regolamenti.

TITOLO III

ORGANI SOCIALI

Art. 8

Gli organi sociali sono:

A - l’Assemblea dei Soci;

B - il Consiglio Direttivo;

C - il Collegio dei Probiviri.
Art. 9

L’Assemblea dei Soci è sovrana. Essa può essere ordinaria e straordinaria.

Possono partecipare all’Assemblea tutti i soci in ordine con il pagamento delle quote associative e dei contributi annuali.

Ogni socio ha diritto ad un voto, salvo la possibilità del voto delegato di cui al seguente articolo 12 del presente Statuto.

Il voto può essere dato per corrispondenza, ovvero mediante altri mezzi di comunicazione, ai sensi dell’articolo 2538 del Codice Civile. In questi casi, l’avviso di convocazione deve contenere per esteso la deliberazione proposta.

Art. 10

L’Assemblea ordinaria è convocata dal Consiglio Direttivo entro il 30 aprile di ogni anno, nonché qualora ritenuto necessario dal Consiglio Direttivo, mediante lettera da spedirsi almeno quindici giorni prima della data stabilita. La convocazione può effettuarsi con altri mezzi di comunicazione, anche telematici, purché essi assicurino la verificabilità della ricezione. L’avviso di convocazione, che deve anche essere affisso presso la sede sociale, deve contenere:

- l’ordine del giorno;

- l’indicazione del luogo, della data e dell’ora;

- l’indicazione per l’eventuale seconda convocazione che può essere fissata anche un’ora dopo la prima.

Sono di competenza dell’Assemblea ordinaria:

a) l’approvazione dei bilanci e del rendiconto economico-finanziario annuale;

b) l’elezione dei componenti del Consiglio, con il criterio della libera eleggibilità;

c) la trattazione di tutti gli argomenti che il Consiglio Direttivo avrà posto all’ordine del giorno.

Art. 11

L’Assemblea straordinaria può essere convocata quando il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno o quando ne sia fatta richiesta da almeno un quarto dei soci.

Le modalità di convocazione sono le medesime di quelle previste per l’Assemblea ordinaria.

Sono di competenza dell’Assemblea straordinaria:

a) le modifiche dello statuto;

b) lo scioglimento e la liquidazione dell’Associazione e le sue modalità;

c) la trattazione di tutti gli argomenti che il Consiglio Direttivo avrà posto nell’ordine del giorno.

Art. 12

In caso di impedimento i soci possono farsi rappresentare nelle assemblee, soltanto da altri soci, mediante delega scritta.

E’ ammessa solo una delega per ciascun socio.

Art. 13

Le assemblee, sia ordinarie che straordinarie, saranno valide qualunque sia l’argomento da trattare:

- in prima convocazione, quando siano presenti o rappresentati la metà più uno dei soci;

- in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei soci presenti o rappresentati.

Art. 14

Le deliberazioni saranno prese a maggioranza dei voti.

Per le modifiche dello Statuto e per lo scioglimento dell’Associazione è necessario che all’Assemblea straordinaria siano presenti almeno i tre quarti dei soci.

Art. 15

L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo, o in sua assenza, dal Vice Presidente, assistito dal Segretario o da altro socio da lui designato che redige il verbale dei lavori.

Le votazioni si fanno per alzata di mano. Non sono ammesse votazioni a scheda segreta.

Art. 16

Il Consiglio Direttivo è composto da un numero dispari di membri, da un minimo di cinque a un massimo di nove, secondo quanto deciso di volta in volta l’Assemblea dei soci.

I suoi membri durano in carica dieci anni e sono rieleggibili.

In caso di dimissioni o di indisponibilità di uno o più Consiglieri, subentrano i primi dei non eletti.

Il Consiglio direttivo elegge tra i propri membri: un Presidente, un Vice Presidente ed un Segretario contabile.

Art. 17

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta lo ritenga opportuno, oppure quando ne sia fatta richiesta almeno da tre consiglieri.

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide con la presenza della maggioranza dei suoi componenti e le delibere sono prese a maggioranza dei voti.

Art. 18

Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per l’amministrazione ordinaria e straordinaria e la gestione dell’Associazione, con facoltà di compiere tutti gli atti che ritiene opportuni per l’attuazione degli scopi sociali.

In particolare:

- elegge nel proprio seno il Presidente, il Vice Presidente ed il Segretario contabile;

- nomina consulenti, docenti, esperti relatori, commissioni per lo svolgimento delle finalità associative;

- attua le deliberazioni dell’Assemblea;

- delibera sulla ammissione ed esclusione dei soci;

- provvede alla gestione economica dell’Associazione, delibera le spese e compila i bilanci annuali con l’obbligo di redigere annualmente un rendiconto economico e finanziario da far approvare dall’Assemblea;

- convoca le assemblee;

- redige regolamenti, come pure la variazione degli stessi;

- decide sulla gestione delle strutture e degli strumentazioni sociali, affidando i relativi incarichi;

- determina l’ammontare della quota associativa e dell’eventuale contributo annuale, entrambi anche in misure differenziate;

- stipula atti, contratti e convenzioni di ogni genere inerenti all’attività sociale;

- può rilasciare deleghe per l’espletamento di particolari atti o categorie di atti.

Art. 19

Il Presidente del Consiglio Direttivo ha la rappresentanza legale dell’Associazione; egli convoca e presiede il Consiglio Direttivo e le Assemblee, dirige le discussioni e determina il modo delle votazioni; sorveglia l’osservanza delle disposizioni statutarie e può prendere provvedimenti di urgenza, salvo sottoporli prima possibile alla ratifica del Consiglio Direttivo.

In caso di assenza del Presidente, questi verrà sostituito dal Vice Presidente o, in mancanza, dal consigliere più anziano.

Art. 20

Il Segretario provvede alla stesura dei verbali, nonché alla regolare tenuta dei libri e al disbrigo degli atti sociali.

Al Segretario è devoluto l’ incarico di coadiuvare l’ ufficio di presidenza.

Sempre al segretario, in qualità di contabile, è devoluto l’incarico amministrativo dell’Associazione.

TITOLO IV

PATRIMONI SOCIALE - BILANCIO

Art. 21

Il patrimonio sociale è costituito:

a) dalle quote associative e dai contributi annuali;

b) dai residui attivi di bilancio e dai proventi delle iniziative promosse e dalle attività comunque svolte;

c) dalle sovvenzioni e contributi dello Stato, di Enti pubblici e privati, di singoli cittadini;

d) dagli interessi di somme depositate;

e) da ogni altro provento che pervenga all’Associazione per disposizioni legislative, per donazioni, oblazioni, lasciti o legati;

f) dalle donazioni volontariamente effettuate dai singoli Soci;

g) dai prestiti volontariamente concessi dai singoli Soci, con diritto alla restituzione, se qualificato come tale al momento dell’erogazione e richiesto con preavviso di almeno tre mesi;

h) da tutti i beni mobili e immobili di proprietà dell’Associazione.

Art. 22

L’esercizio sociale coincide con l’anno solare. Il primo esercizio sociale ha inizio il 27 Gennaio 2004 e terminerà il 31 Dicembre 2004.

Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio provvederà alla compilazione del bilancio sociale e del rendiconto economico-finanziario annuale.

Art. 23

Il Collegio dei Probiviri è composto da due membri nominati tra i Soci e da un presidente nominato all’esterno dell’Associazione. Durano in carica cinque anni e possono essere rieletti.

I tre membri sono scelti dall’Assemblea dei Soci.

Il Collegio dei Probiviri decide sulle controversie che dovessero sorgere tra gli organi sociali e tra i Soci; si pronuncia sulla corretta interpretazione dello Statuto e dei regolamenti. Le sue decisioni sono insindacabili.

La carica di Proboviro è incompatibile con ogni altra carica sociale.

TITOLO V

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 24

Tutte le cariche elettive dell’Associazione sono gratuite.

Il Consiglio Direttivo può solo deliberare il rimborso delle spese effettivamente sostenute nell’esercizio delle sue funzioni e di quelle dei Soci cui viene affidato un incarico.

Sono vietate durante la vita dell’Associazione distribuzioni, anche indirette di utili di gestione, fondi, riserve di capitali, salvo che destinazioni e distribuzioni vengano imposti dalla legge.

Le quote ed i contributi sono intrasmissibili salvo causa di morte e non sono rivalutabili.

Art. 25

In qualunque caso di scioglimento dell’Associazione, l’Assemblea dei Soci nominerà uno o più liquidatori, stabilendone i poteri e delibererà in ordine alla devoluzione del patrimonio residuo ad altre associazioni aventi finalità analoghe oppure a fini di pubblica utilità, sentiti gli organi di controllo previsti dalla normativa vigente dalla legge e salvo diversa destinazione imposta dalla legge.
Art. 26

L’attività dell’Associazione è documentata nei seguenti libri istituiti e tenuti ai sensi di legge, dal Segretario contabile, direttamente o per sua cura:

- libro giornale;

- libro dei Soci;

- libro delle Assemblee;

- libro delle riunione del Consiglio Direttivo;

- libro delle pronunce del Collegio dei Probiviri;

- libro degli inventari;

- ogni altro libro o registro eventualmente richiesto dalla normativa civilistica e fiscale, per gli enti associativi non aventi scopo di lucro.

E’ ammesso qualsiasi metodo di tenuta, purché non in contrasto con la legge vigente e consenta la conoscibilità da parte dei Soci e degli organi di controllo.

Art. 27

L’Associazione si assume, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, l’eventuale debito, derivante da sanzioni amministrative o tributarie, conseguente a violazione che i rappresentanti, amministratori, dipendenti o collaboratori dell’associazione stessa commettono nello svolgimento delle loro mansioni e nel limite dei loro poteri, con esclusione dei casi in cui venga comprovata grave colpa o dolo a carico degli stessi.

Art. 28

Per quanto non previsto nel presente statuto si farà riferimento alle norme di legge vigenti in materia.

***

Todi, 27 Gennaio 2004.
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